
CD CODICE

TSK Tipo scheda SIP

NCI ID Samira 29170

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale BABIP000024

NCTO Id Origine 125575

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà mista

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Ente MiBAC

CECE Ente competente Segr. Reg. BBCC Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BA-BAT-FG

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

CECE Ente competente Soprintendenza Archeologia della Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia BA

PVCC Comune Bari

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano no

GE GEOREFERENZIAZIONE



GEM Metodo di localizzazione Ortofoto 2013

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da cartografia senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[16.7893372,41.1513489],[16.7862491,41.1464815],[16
.7996667,41.1399421],[16.8067264,41.1351396],[16.8035
904,41.1321353],[16.7982206,41.1302829],[16.791957,41.
1281463],[16.789681,41.1313841],[16.7842536,41.131021
5],[16.7799534,41.1286303],[16.7766762,41.1239889],[16.
7783197,41.1191971],[16.77931,41.1157559],[16.7841835
,41.1138931],[16.7876045,41.1129464],[16.7887952,41.10
96509],[16.7952062,41.1064232],[16.8049485,41.1026216
],[16.8154011,41.1032021],[16.8207424,41.104086],[16.82
41432,41.0988934],[16.8315376,41.0957225],[16.8402311
,41.0932752],[16.8517692,41.0904836],[16.864037,41.089
1686],[16.8802803,41.0892025],[16.8907163,41.0892551],
[16.8936231,41.0910692],[16.8980853,41.0956133],[16.90
62446,41.0986065],[16.9181116,41.1004203],[16.9251333
,41.1014948],[16.9283807,41.1014404],[16.9390676,41.09
65691],[16.9452421,41.0922943],[16.9567862,41.0898646
],[16.9623004,41.0899197],[16.9623536,41.0917062],[16.9
761263,41.0881193],[16.9778925,41.0944939],[16.977345
7,41.0951363],[16.9751285,41.0950626],[16.9737576,41.0
953096],[16.9717616,41.0960513],[16.9684653,41.096107
6],[16.9658186,41.096488],[16.9633161,41.0967541],[16.9
604404,41.0960583],[16.9596631,41.0964067],[16.960245
3,41.0977746],[16.9588339,41.0983199],[16.9576128,41.0
986386],[16.9564607,41.0996263],[16.9550841,41.099686
9],[16.9541266,41.1005969],[16.9512291,41.1008322],[16.
9486937,41.1016571],[16.9438829,41.1037865],[16.93856
11,41.1052912],[16.9364803,41.1065178],[16.9354381,41.
1079131],[16.9340133,41.1080115],[16.9314861,41.10913
38],[16.929337,41.1114041],[16.92388,41.1116816],[16.91
81779,41.1120001],[16.9135503,41.1137155],[16.9074942
,41.1154172],[16.9035871,41.1165245],[16.9003838,41.11
64285],[16.8976117,41.1176285],[16.8932902,41.1180348
],[16.8913215,41.1180671],[16.8897326,41.1193221],[16.8
851883,41.1205509],[16.8784554,41.1227462],[16.872535
1,41.1258217],[16.8721122,41.126536],[16.8727315,41.12
75314],[16.8739256,41.1279588],[16.8740367,41.1284039
],[16.8721005,41.1295897],[16.8714966,41.1308656],[16.8
716627,41.1332461],[16.872642,41.1365071],[16.8726346
,41.1397097],[16.8715038,41.1415154],[16.8686412,41.14
30514],[16.8645619,41.1433782],[16.8558008,41.1436315
],[16.8524527,41.1419352],[16.84748,41.1385147],[16.846
5069,41.13894],[16.8456394,41.1396241],[16.8447092,41.
1398252],[16.8412922,41.1391724],[16.840296,41.138778
7],[16.8400762,41.137963],[16.8388936,41.1379447],[16.8



378115,41.1379992],[16.8357343,41.1376972],[16.834772
9,41.1367815],[16.831068,41.1363937],[16.8283254,41.13
69586],[16.8254875,41.1376366],[16.8212729,41.1384109
],[16.8165269,41.1395657],[16.8128435,41.1399589],[16.8
100483,41.1404125],[16.8079557,41.1413391],[16.804148
8,41.1426276],[16.7989937,41.1450542],[16.7964175,41.1
463233],[16.792769,41.1480186],[16.7908439,41.149687],
[16.7893372,41.1513489]]]},"properties":{}}

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFT Denominazione Bari

DAFD Descrizione

La prima occupazione della penisola in cui oggi sorge la 
città vecchia risale all'età del Bronzo ed è senza dubbio 
legata alla favorevole posizione sul mare. In questa fase si 
registra infatti un processo di graduale occupazione del 
litorale costiero, con una serie di agglomerati di varia 
entità. Tra XI e X secolo a.C. si segnala un'assenza di dati 
archeologici che ha fatto ipotizzare una temporanea 
scomparsa dell'insediamento, rioccupato poi tra IX e VIII, 
durante l'età del Ferro, con una serie di capanne 
concentrate in un'area circoscritta. L'abitato assumerà 
carattere urbano soltanto tre secoli dopo, quando sarà 
compiuto il processo di ellenizzazione della popolazione 
iapigia ed il porto avrà assunto un ruolo di spicco per i 
commerci. Alla fine del IV a.C. si data la creazione delle 
mura in opera quadrata a blocchi parallelepipedi. Barium è 
attestata come municipium dopo la guerra sociale e citata 
nelle fonti scritte di età imperiale come porto commerciale. 
Il suo territorio non dovette essere particolarmente esteso 
in età romana, ma limitato alla fascia costiera, vista la 
vicinanza con il municipium di Caelia a pochi km verso 
l'interno. Scarse sono le testimonianze epigrafiche ed 
archeologiche relative a questa fase, che restituiscono il 
quadro di un centro periferico, con una certa vitalità sociale 
ed economica. Le indagini archeologiche nel sottosuolo 
del succorpo della cattedrale romanica hanno messo in 
luce i resti di un grande edificio che in età romana ne 
occupava l'area. Reimpiegata negli ambienti di fase 
successiva, è stata rinvenuta un'iscrizione che si data alla 
seconda metà del II sec. d.C. e menziona un Augustale a 
cui viene riconosciuto dall'ordine dei decurioni il bisellium, 
testimoniando l'esistenza nella città di un edificio per gli 
spettacoli. Sin dal II secolo Bari è inserita in un reticolo di 
strade efficienti e funzionali ai traffici ed ai commerci: la via 
Traiana, la via costiera adriatica ed una via che la mette in 
collegamento con Taranto, menzionata negli itinerari 
tardoantichi. E' probabile che con la costituzione della 
sede episcopale la città abbia accresciuto la sua 
importanza. La prima menzione di Bari come sede 
vescovile è la sottoscrizione degli atti del concilio romano 



del 456 ad opera del vescovo Concordio. Nel V secolo fu 
edificata una grande basilica. Tra il VI e il IX secolo la sede 
episcopale di Bari non viene più menzionata nelle fonti. A 
partire dal VI secolo Bari fu, al pari del resto della Puglia 
centro settentrionale, contesa tra le varie fazioni in guerra, 
Goti, Bizantini, Longobardi. Nell'VIII-IX secolo la città si 
amplia verso sud-ovest seguendo la costa in 
corrispondenza del porto e si dota di una nuova cinta 
muraria. Tra l'847 e l'871 Bari diventa sede di un emirato 
arabo. Proprio in questo periodo la città comincia ad 
assumere una notevole importanza strategica e politica. 
Dopo essere stata la base principale per la riconquista 
bizantina dell'Italia meridionale, Bari diviene nell'893 
capoluogo della nuova provincia bizantina di Longobardia, 
poi catepanato d'Italia.

DAFD Descrizione

Nel 1071 i Normanni di Roberto il Guiscardo occupano la 
città spostando il potere politico dal ceto militare bizantino 
a quello mercantile e artigianale. Emblema di questi 
cambiamenti è la vicenda costruttiva della Basilica di s. 
Nicola. In età normanna si registra anche la rivitalizzazione 
del porto in relazione alla crociata ed il trasferimento in 
città dei proprietari terrieri dell'entroterra. Nel 1156 la città, 
coinvolta in un tentativo di riconquista da parte 
dell'imperatore bizantino Manuele I Comneno, subisce la 
durissima punizione di Guglielmo il Malo che ne abbatte le 
mura e la rade al suolo quasi completamente. La ripresa 
della città si ebbe soltanto dieci anni dopo quando 
Guglielmo II accordò ai baresi il perdono. Nel 1177 
l'arcivescovo Rainaldo si adopera per la ricostruzione e 
l'ampliamento della Cattedrale. Durante la dominazione 
Sveva il castello è ricostruito ed ampliato da Federico II, in 
attuazione del suo vasto programma difensivo contro 
nemici interni ed esterni (1233-1240). Nel 1266 Carlo 
d'Angiò prende possesso del regno di Sicilia e quindi 
anche di Bari, dando avvio alla dominazione Angioina 
durante la quale la città si estende ulteriormente verso S. 
Dopo la conquista del regno di Napoli da parte degli 
Aragonesi nel 1442 Bari è assoggettata al dominio feudale 
degli Orsini di Taranto prima e degli Sforza di Milano poi, 
che vi attivano una piccola corte rinascimentale. In 
particolare Isabella di Aragona si fece promotrice di un 
programma di rinnovamento della città. Nel 1557 Bari 
cessò di essere un ducato e tornò sotto il diretto controllo 
del Regno di Napoli, governato dai vicerè, andando 
incontro ad un periodo segnato da rivolte, lutti ed 
epidemie, come le due tremende di peste del 1656 e del 
1691. Dal punto di vista urbanistico si susseguono 
iniziative volte al riordino ed alla redistribuzione degli edifici 
religiosi nello spazio urbano, attraverso il restauro di 
chiese e monasteri e la fondazione di nuove confraternite. 
Con l'affermazione di Carlo III di Borbone nelle varie 
guerre dinastiche nel 1734, Bari conobbe un governo 
illuminato ed un periodo di relativa tranquillità. Una forte 



impronta barocca si rileva in alcune costruzioni sorte nel 
quartiere meridionale. Alla fine del Settecento la necessità 
di una maggiore razionalità abitativa ed urbanistica, 
impossibile da stabilire nel borgo antico così densamente 
stratificato, spinge alla ricerca di nuovi spazi. La creazione 
di un nuovo borgo fuori dalle mura si concretizzerà 
soltanto durante il breve regime napoleonico nel regno di 
Napoli. Il 9 aprile 1813 Murat pone la prima pietra del 
nuovo borgo, che da lui prenderà il nome. La realizzazione 
del borgo prese avvio di fatto nel 1815 nei pressi della 
piazza Mercantile e del porto, dallo spigolo N-E della 
scacchiera, costituita da isolati rettangolari regolari. A 
partire dal 1880 sotto la spinta delle esigenze della nuova 
classe operaia si costituiranno nuovi quartieri periferici 
rispetto allo scacchiere murattiano, a ridosso delle 
fabbriche.

DAFD Descrizione

Le nuove aree di espansione furono individuate ad O oltre 
la piazza borbonica, oggi intitolata a Garibaldi, e a di là 
della ferrovia. Nei primi anni del Novecento vengono 
progettati e realizzati importanti edifici contenitori di 
istituzioni. Negli anni del regime fascista si completa la 
sistemazione del lungomare fino a Piazza Diaz, 
trasformandolo nell'asse principale della città fascista nel 
quale si susseguono le sedi delle principali istituzioni del 
regime. Il secondo dopoguerra è stato segnato dalla 
massiccia espansione della città con la creazione di nuovi 
quartieri popolari satellite e dalla sostituzione di molti 
palazzi ottocenteschi del borgo murattiano con nuovi edifici 
a più piani.

DAFM Criterio Perimetrazione

Il sito pluristratificato è stato perimetrato tenendo conto 
dell'estensione attuale del tessuto urbano di Bari, senza 
ricomprendere le aree-quartieri in passato autonomi dal 
punto di vista amministrativo e che oggi concorrono a 
costituire, dal punto di vista istituzionale, la città 
metropolitana.

DAFA Carattere amministrativo Capoluogo municipale

DAM MISURE

DAMQ Dimensioni mq 49620000.00

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

CRO Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)

CRO Periodo Età medievale (generico)



CRO Periodo Età romana (generico)

CRO Periodo Età tardoantica (IV -VI sec. d.C.)

CRO Periodo Età preromana (generico)

CRO Periodo Bronzo (generico)

CRO Periodo Età del Ferro (generico)

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSM Motivazione cronologia Analisi delle strutture

DTSM Motivazione cronologia Bibliografia

FV FRUIZIONE E VINCOLI

FVU FRUIBILITA'

FVUT Tipo di Fruibilità Attrezzato per la fruizione

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010529

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

AA. VV., Tateo F. a cura di, Storia di Bari dalla preistoria al 
Mille, Storia di Bari dalla preistoria al Mille, , Roma-Bari: , 
1989

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010530

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

AA. VV., Tateo F. a cura di, Storia di Bari nell'antico 
regime, Storia di Bari nell'antico regime, 2, Roma-Bari: , 
1992

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010531

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

AA. VV., Tateo F. a cura di, Storia di Bari. L'Ottocento, 
Storia di Bari. L'Ottocento, , Roma-Bari: , 1994

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010532

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

AA. VV., Tateo F. a cura di, Storia di Bari. Il Novecento, 
Storia di Bari. Il Novecento, , Roma-Bari: , 1997



BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010533

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

AA. VV., Tateo F. a cura di, Storia di Bari dalla conquista 
normanna al ducato sforzesco, Storia di Bari dalla 
conquista normanna al ducato sforzesco, , Roma-Bari: , 
1990

AN ANNOTAZIONI


